
 
 

Cantiamo Te 
 

Cantiamo Te, Signore della vita, 
il nome tuo è grande sulla terra: 

tutto parla di Te e canta la tua gloria: 
Grande Tu sei e compi meraviglie: 

Tu sei Dio. 
 

Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo: 
Figlio di Do, venuto sulla terra, 

fatto uomo per noi, nel grembo di Maria. 
Dolce Gesù risorto dalla morte 

sei con noi. 
 

Cantiamo Te, Amore senza fine: 
tu che sei Dio, lo Spirito del Padre 

vivi dentro d noi e guidi i nostri passi. 
Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità. 

 
 

 
 

 

 

PREPARAZIONE PENITENZIALE 
 

Pres.: Prima di metterci in ascolto della Parola di Dio, vogliamo invocare 
il perdono del Signore. Desideriamo esprimere la nostra volontà di 
abbandonare tutto ciò che ci impedisce di camminare lungo la via 
della vita ed aprirci con fiducia al dono della misericordia. 

 

Ass.:    Signore, da Te più non ci allontaneremo, 
   ci farai vivere e invocheremo il tuo nome. 
 

Let.:    Abbiamo vagato come viandanti senza meta, 
il nostro cuore è indurito perché si è offuscata in noi 
la memoria della tua giustizia. 
Lontani dalla luce del tuo volto, Signore, 
la nostra attesa si spegne, le speranze sfioriscono, 
i progetti vacillano… 
 

Ass.:    Signore, da Te più non ci allontaneremo, 
   ci farai vivere e invocheremo il tuo nome. 

 

Let.:    Abbiamo vagato come viandanti senza meta, 

il nostro cuore è indurito perché abbiamo dissipato 
i doni con i quali lo Spirito ci ha arricchiti. 
Se con la tua fedeltà, Signore, non ci confermi irreprensibili 
Fino al giorno del tuo ritorno, 
la nostra fragilità ci domina, la fiducia perde vigore, 
il nostro operare non porta frutto. 
 

Ass.:   Signore, da Te più non ci allontaneremo, 

   ci farai vivere e invocheremo il tuo nome. 
 

Let.:    Abbiamo vagato come viandanti senza meta, 

il nostro cuore è indurito perché dimenticando la tua volontà 
non abbiamo messo in pratica il compito affidato. 
Senza la tua forza la nostra vigilanza si indebolisce, 
la paura ci domina, il nostro futuro appare incerto… 
 

Ass.:   Signore, da Te più non ci allontaneremo, 

   ci farai vivere e invocheremo il tuo nome. 
 

Pres.: Dio onnipotente ci rivesta della sua misericordia, 
cancelli tutti i nostri peccati e ci accompagni 
nel nostro pellegrinaggio verso il Regno. 
Per Cristo nostro Signore.     Ass.:  AMEN 
 

Ass.: Dio, è ancora avvento,  

ancora tempo di attesa e di speranza: 
torna, Dio, tra noi e non lasciarci soli: da soli siamo perduti ! 
Guarda dal cielo e osserva il nostro stato di poveri: 
làsciati prendere dal fremito della tua tenerezza 
e ritorna: non permettere che i cuori siano ancora di pietra; 
ritorna, o Dio al tuo amato popolo: 
almeno per la pietà dei tuoi servi, ritorna. 
 Amen. 

 
 
 



ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
(accoglienza dei segni dell’avvento 

e dei simboli domenicali) 
 

(vengono successivamente portati i segni verso l’altare, 
l’assemblea li accoglie con il canto dell’alleluja) 

 
 

LAMPADA 
 

Richiamo immediato al brano 
evangelico della I dom. di avvento: 
custodiamo con molta vigilanza il 
dono della fede. Essa deve 
illuminare il nostro cammino fino al 
giorno in cui incontreremo il 
Signore Gesù. 
Riporta al tema della vigilanza nell’attesa, proprio di tante parabole 
evangeliche. E’ non solo il richiamo alla parabola delle dieci vergini 
che attendono l’arrivo dello sposo, ma anche la ‘riappropriazione’ di 
quel segno battesimale - la candelina - simbolo della fede e della 
vigilanza vigile e operosa. 

 

VESTINA  BIANCA  BATTESIMALE 
 

Nella II dom. di avvento, si celebra la solennità dell’Immacolata 
Concezione: Maria è la “piena di grazia”, la Vergine immacolata, 
prescelta a diventare la Madre di Cristo redentore e per questo 
preservata, per grazia, da ogni macchia di peccato originale. 
A Maria di Nazareth oggi guardiamo, come all’umanità nuova, 

salvata dalla grazia.  La fede - fedeltà al 
disegno divino, come per la Madonna, è 
condizione indispensabile non solo per 
rispondere al suo progetto di amore, ma 
anche per annunciare al mondo che 
l’innocenza battesimale è il richiamo più 
bello alla sete di pulizia interiore che la 
festa dell’Immacolata propone. Con il 
risvolto di una testimonianza luminosa 
da offrire a favore della “bella notizia” 
del Vangelo e di Gesù risorto. 

UN PAIO DI SANDALI 
 

Richiamo esplicito al brano evangelico del giorno: nella scoperta 
della identità di Gesù, ogni uomo scopre anche la sua vera dignità 
e identità. I sandali richiamano all’idea della conversione di cui 
Giovanni Battista, nello stesso tempo è invito (“venne per rendere 
testimonianza alla luce”) e icona, modello (“non son degno di 
sciogliere i legacci dei sandali”). 
 

Il segno dei sandali bene esprime i 
temi caratteristici dell’Avvento inteso 
sia come cammino di avvicinamento 
al Natale del Signore, sia come sforzo 
e fatica in rapporto alle difficoltà che 
incontriamo nella vita, sia ancora 
come atteggiamento interiore del 
cammino spirituale di conversione che 
la venuta (natalizia e/o ultima) di 
Gesù ci invita a compiere. 

 
MODELLINO DI UNA CASA  
Richiama con immediatezza sia il brano di Samuele (“forse tu mi 
costruirai una casa?”), sia il brano evangelico (il grembo di Maria è 
la ‘casa’ che Dio ha preparato per l’umanità), sia la lode 
dell’apostolo Paolo di fronte al mistero dell’uomo chiamato ad 
esprimere la sua risposta alla salvezza con l’obbedienza della fede, 
diventando così “casa/tempio/dimora” vivente dello Spirito. 
 

La casa-segno esprime 
compiutamente il lavoro 
interiore e personale di ogni 
l’uomo, la fatica della sua 
collaborazione al piano di 
Dio, ma è anche segno dello 
sforzo comune di diventare 
“tempio santo” lasciandosi 
costruire dallo Spirito Santo 
con tutte le altre pietre scelte 
e vive in Chiesa, casa e 
scuola di comunione, di fede 
e di amore. 



RISONANZE e RIFLESSIONI 
INTERCESSIONI 

 

Pres.: Affidiamo alla misericordia del Signore il grido e la gioia, 
 le necessità e le speranze di tutte le nostre comunità 
e delle persone che accompagniamo col nostro servizio 
pastorale, facendo di noi messaggeri e testimoni  
del regno che viene. 
 

Ass.:  Dio fedele, ascolta la nostra preghiera. 
 

Lett.:  Per la Chiesa in cammino verso la patria celeste, perché con la 
vigilanza e la preghiera sappia essere sempre, per tutti gli uomini, 
una guida luminosa e sicura che porta a Cristo Salvatore. 
Preghiamo. 

 

Lett.:  Per quanti sono afflitti dalla necessità e dalla sofferenza: nel 
nostro aiuto trovino consolazione e conforto, speranza nella 
durezza della prova, fiducia nella presenza di Gesù, medico dei 
corpi e dello spirito.   
Preghiamo 

 

Lett.:  Per tutte le comunità parrocchiali della Valle Roveto: siano il 
segno visibile della presenza del Risorto e guidino la speranza che 
attende la realizzazione del Regno di Dio.  
Preghiamo 

 

Lett.:  Per tutti gli operatori pastorali della nostra Chiesa locale: il 
tempo dell’Avvento apra il cuore alla speranza, rafforzi in noi la 
volontà di rinnovarci e accresca il nostro impegno di vivere il 
Vangelo in ogni tempo e in ogni circostanza della vita, secondo i 
doni ricevuti.    
Preghiamo 

 
 

 

Assemblea:  (insieme) 
 

A Te lode e gloria, Dio amante della vita, 
a Te lode e gloria, Dio, nostro Padre, 
perché tale è il tuo nome da sempre! 
Un tempo hai nascosto il tuo volto, 

ma oggi squarci i cieli, 
e scendi verso di noi e ci invii il Salvatore. 
A Te lode e gloria, padre di Gesù Cristo 

Perché in Lui ci doni ogni ricchezza. 

 

 

Beati coloro che seppur nelle tenebre, 
credono alla luce del giorno. 

Beati coloro che si impegnano 
A fare dell’umanità 

un solo popolo di fratelli. 
Gesù li troverà pronti 

nell’ora della sua venuta. 
 

Perché Egli viene ancora, 
Colui che è venuto, 

tuo Figlio, nostro fratello! 

 

 

 
 

 

 

Viene nell’oggi della fede, 
nel cuore delle nostre assemblee 

e tornerà nella gloria. 
 

Il suo stesso Spirito ci mantiene vigilanti 
e ci prepara ad incontrarlo 

quando metterà sulle nostre labbra 
la preghiera che ci da la gioia 

di chiamarti per nome. 
 

 (Canto del “Padre nostro”) 
 
 

BENEDIZIONE E CONGEDO 
 

Pres.:  Fratelli e sorelle, voi credete che il Figlio di Dio è venuto nel 
mondo e attendete il giorno in cui Egli verrà di nuovo. 
Al chiarore di Cristo, luce che sorge, possiate camminare verso il 
Regno e ricevere benedizione su benedizione, siate rafforzati 
nella vostra fede, gioiosi nella speranza, perseveranti nella carità. 
Vi benedica Dio onnipotente…… 

 
 

CANTO FINALE   TU SCENDI DALLE STELLE 
 
 

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 
e vieni in una grotta al freddo, al gelo. 
O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar. 
O Dio beato! Ah, quanto ti costò l’avermi amato! 
 

A te, che sei del mondo il Creatore, 
mancano panni e fuoco, o mio Signore. 
Caro eletto Pargoletto, quanto questa povertà 
più m’innamora: giacché ti fece amor povero ancora. 
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